
Parcheggi  e  strisce  blu  ai
privati,  Merlino  (M5S):
“Fretta  sospetta  del  Comune
nel rinunciare a 4 mln”
“Con una fretta sospetta, il sindaco di Siracusa ha portato in
Consiglio  comunale  un  maxi  emendamento  al  bilancio  con
all’interno  l’esternalizzazione  del  servizio  di  sosta  e
parcheggi, a partire da quest’anno. Ennesimo gesto d’imperio e
autoritario, calato senza confronto a conferma dello spregio
verso  il  dialogo  democratico,  tratto  che  ormai
contraddistingue  la  gestione  Italia  della  cosa  pubblica
siracusana.  Ma  qui  si  aggiunge  però  anche  una  qual  certa
opacità, determinata dall’assenza di informazioni su natura e
finalità della decisione di cui nessuno sembra sapere nulla”.
Così  la  referente  territoriale  del  Movimento  5  Stelle
Siracusa, Cristina Merlino. Il riferimento è relativo al maxi-
emendamento, approvato dalla maggioranza, con cui si prevede
testualmente “l’affidamento della concessione del servizio di
gestione sosta e parcheggi” con un importo dell’intervento
pari a 20 milioni di euro- annualità 2025.
“Per quale motivo il Comune di Siracusa vuole rinunciare ad
una delle poche voci in entrata in attivo, come quella del
servizio di sosta e parcheggi? – si domanda la Merlino –
Parliamo di quasi 4 milioni di euro, secondo il bilancio 2024.
Perchè chiamare in causa i privati, dopo che per anni è stata
demonizzata la gestione esternalizzata di strisce blu ed aree
di sosta pubbliche? E perchè farlo dopo aver investito in
questi anni ingenti risorse per il Talete, il Von Platen, il
Mazzanti, Elorina che verrebbero ora graziosamente messi a
disposizione  dei  privati?  I  privati,  inoltre,  non  sono
filantropi ma società che perseguono legittimamente il loro
business e quindi chi o cosa garantirebbe i siracusani da

https://www.siracusaoggi.it/parcheggi-e-strisce-blu-ai-privati-merlino-m5s-fretta-sospetta-del-comune-nel-rinunciare-a-4-mln/
https://www.siracusaoggi.it/parcheggi-e-strisce-blu-ai-privati-merlino-m5s-fretta-sospetta-del-comune-nel-rinunciare-a-4-mln/
https://www.siracusaoggi.it/parcheggi-e-strisce-blu-ai-privati-merlino-m5s-fretta-sospetta-del-comune-nel-rinunciare-a-4-mln/
https://www.siracusaoggi.it/parcheggi-e-strisce-blu-ai-privati-merlino-m5s-fretta-sospetta-del-comune-nel-rinunciare-a-4-mln/


nuovi  aumenti?  –  continua  –  Senza  fornire  tutte  queste
spiegazioni, si lascia spazio ad ombre e sospetti. Specie al
cospetto di un cambio di rotta così radicale sul tema della
mobilità,  tanto  caro  a  questa  amministrazione.  La  giunta
Italia si spende, a parole, per incentivare la mobilità dolce
e l’uso dei parcheggi pubblici, in favore di una maggiore
intermodalità nei trasporti. Tutto questo, alla fine, per fare
poi  entrare  i  privati  nella  gestione?  Da  tredici  anni  la
gestione di strisce blu e parcheggi pubblici è tornata in
house,  dopo  l’esperienza  privata  con  la  ge.pa  e  non
esattamente felice, sotto il profilo economico, per le casse
pubbliche.  A  disporre  la  privatizzazione  del  servizio,  in
precedenza, furono le amministrazioni di centrodestra. E le
politiche di destra, evidentemente, continuano ad aleggiare
sulla  giunta  così  generosa  al  punto  da  rinunciare  ad  un
settore  che  fornisce  quasi  4  milioni  di  euro  all’anno”,
conclude  la  referente  territoriale  del  Movimento  5  Stelle
Siracusa.

Avviato in Consiglio comunale
l’esame  del  bilancio  di
previsione 2025-2027
È iniziata questa mattina in consiglio comunale, sotto la
presidenza  di  Alessandro  Di  Mauro,  la  discussione  sulla
proposta di bilancio triennale 2025-27, esame che è stato
sospeso alle 13,45 per riprendere alle 16.
Il  dibattito  è  stato  aperto  dalla  relazione  del  sindaco
Francesco Italia, che ha evidenziato come da qualche anno
ormai lo strumento finanziario venga redatto e approvato in
considerevole  anticipo  rispetto  al  passato  e  prestando
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attenzione a una spesa oculata, ringraziando per questo i
dirigenti  dell’Amministrazione,  gli  uffici  e  l’assessore
Pierpaolo Coppa.
Il bilancio triennale si avvarrà finalmente di 39 milioni di
fondi  Fua,  somme  che  sono  inserite  nella  programmazione
europea  2021-27  ma  che  sono  state  rese  disponibili  dalla
Regione solo alla fine del 2024. Da questo punto di vista, il
sindaco ha parlato di ritardi causati “dal contesto” che, ha
aggiunto, si stanno registrando anche nella spesa dei fondi
del Pnrr. Poi ha parlato di miglioramenti – anche quantitativi
–  nella  spesa  sociale,  per  la  mobilità  sostenibile  e  nel
trasporto  pubblico  locale.  Ha  quindi  evidenziato  gli  11
milioni  investiti  per  la  ristrutturazione  dell’edilizia
popolare, le somme spese per riqualificare i quartieri di
Cassibile  e  Belvedere,  l’imminente  realizzazione
dell’Archeoparco tra viale Scala Greca e viale Santa Panagia,
respingendo di conseguenza la narrazione di investimenti che
privilegiano prevalentemente Ortigia.
Infine, un passaggio ha riguardato una questione di attualità,
annunciando  che  il  centro  comunale  di  raccolta  di  via
Lauricella, motivo in questi giorni di proteste, non sarà più
realizzato.
Al dibattito successivo hanno dato il loro contributo numerosi
consiglieri.  Paolo  Romano  ha  rimarcato  il  ruolo  residuale
delle commissioni nella predisposizione del bilancio e i pochi
interventi per i quartieri periferici; argomenti questi ultimi
ribattuti dai consiglieri Casella ed Ortisi che hanno invece
elencato le opere realizzate a Cassibile e Belvedere. Per
Milazzo,  l’Amministrazione  ha  dimostrato  di  non  avere  una
visione complessiva della città con la quale non si è mai
confrontata su temi importanti, dai Ccr alla sicurezza, alla
mobilità; Scimonelli ha invocato uno spirito di collaborazione
tra Consiglio ed Amministrazione in fase di approvazione dello
strumento finanziario; per Zappulla il bilancio deve essere
una  sintesi  delle  varie  posizioni  presenti  in  Aula,
rivendicando  quindi  un  ruolo  per  le  minoranze;  concetto
ribadito  anche  da  Burti  per  il  quale  il  maxi  emendamento



presentato  dal  sindaco  di  fatto  stravolge  il  documento
finanziario  così  come  era  stato  predisposto;  disagio  per
l’assenza di confronto è stata evidenziata anche da Cavallaro
che ha richiamato al dialogo tra le forze politiche; Greco ha
denunciato la mancanza di una visione politica e strategica di
sviluppo  della  città,  evidente  nel  crescente  riscorso  ai
privati da parte dell’Amministrazione; De Simone ha parlato di
un bilancio che penalizza le fasce deboli, dal sociale allo
sport; Firenze ha posto l’accento sugli investimenti fatti in
città  e  sulle  ricadute  nel  settore  turistico  e  nel  suo
indotto; Aloschi ha auspicato una maggiore collaborazione tra
maggioranza e opposizione sulle scelte amministrative.
Nel dettaglio, così come spiegato nella nota illustrativa del
ragioniere generale Carmelo Lorefice, la proposta di bilancio
prevede entrate complessive per 187 milioni di euro. Le poste
sono  così  suddivise:  entrate  tributarie  96  milioni  (voci
significative sono Imu per 30 milioni, Tari per 35 milioni,
addizionale comunale Irpef per 9 milioni, imposta di soggiorno
per 2,3 milioni, Fondi perequativi statali 16 milioni); le
entrate da trasferimenti ammontano 34 milioni, dei quali 12
dallo  Stato  e  22  da  altre  amministrazioni;  entrate
extratributarie ammontano a 31milioni, delle quali 14 proventi
dalla gestione dell’Ente, 11 dalle attività di controllo e
repressione delle irregolarità, quale le infrazioni al codice
della strada; entrate in conto capitale per finanziare gli
investimenti cubano 25 milioni.
Per quanto concerne le spese, quelle correnti ammontano a 159
milioni: 31 per stipendi e contributi, 89 per acquisto di beni
e servizi, 2 di Irap, 3 per trasferimenti, 1,2 per interessi,
mentre il fondo crediti di dubbia esigibilità è 24 milioni e
il fondo di riserva di 500mila; le spese per investimenti
ammontano a 25 milioni, il rimborso mutui è pari a 3 milioni.
Nel bilancio è stata prevista, tra le spese, la quota del
disavanzo di amministrazione pari a 683.782 euro derivante dal
ri-accertamento straordinario dei residui dopo l’entrata in
vigore della contabilità armonizzata per il 2015.
Subito dopo il dibattito d’aula è iniziato l’esame e il voto



sugli emendamenti alla proposta di bilancio. Ne sono stati
proposti in tutto 95, il più corposo dei quali porta la firma
del sindaco Italia e nel quale sono stati postati anche i
fondi Fua. Questo maxi-emendamento ammonta a 25,9 milioni per
il 2025, a 15,2 per il 2026 e a 28,9 per il 2027.
Prima della pausa, il gruppo di gruppo di Fratelli d’Italia
aveva trasformato in raccomandazione un emendamento volto a
realizzare semafori a chiamata nei pressi delle rotatorie di
viale Scala Greca, viale Santa Panagia e viale Teracati.

Paura  per  due  escursionisti
dispersi  nel  siracusano,
soccorsi  dagli  specialisti
della Gdf
Si è concluso nella tarda serata di ieri, un intervento dei
militari  della  Stazione  Soccorso  Alpino  della  Guardia  di
Finanza di Nicolosi (Ct), per recuperare e soccorrere due
escursionisti  che  avevano  perso  il  sentiero  in  contrada
Cavadonna, nel territorio di Canicattini Bagni.
La segnalazione della Sala Operativa del N.U.E alla Stazione
S.A.G.F. di Nicolosi è giunta attorno alle 18.30.
Il personale specializzato del S.A.G.F. ha così raggiunto la
zona e intrapreso un percorso molto impervio. I militari con
diverse  difficoltà  sono  riusciti  a  localizzare  i  due
escursionisti sul greto del fiume alla base del canyon e dopo
un attento avvicinamento hanno raggiunto i malcapitati.
Alla vista i due escursionisti sono apparsi in un profondo
stato  di  ansia  e  molto  affaticati,  sono  stati  quindi
ristorati, e insieme ai militari del S.A.G.F. hanno iniziato
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la risalita lungo il ripido pendio raggiungendo il luogo dove
ad attenderli vi era il personale sanitario del 118 che non ha
rilevato problematiche di salute rilevanti.

Beni culturali, a marzo altre
due  giornate  gratuite  nei
musei siciliani
La  Regione  Siciliana  a  marzo  offre  altre  due  giornate  di
ingresso gratuito nei musei e parchi archeologici dell’isola,
che  si  aggiungono  alla  prima  domenica  del  mese  appena
trascorsa.  Sabato  8  marzo,  in  occasione  della  Giornata
internazionale della donna, l’accesso sarà gratuito per tutte
le visitatrici, “un segnale di attenzione e valorizzazione del
ruolo della donna nella società e nella cultura”.
Lunedì  10  marzo,  in  occasione  della  Giornata  dei  Beni
Culturali Siciliani, tutti potranno visitare gratuitamente i
siti culturali dell’Isola. Questa giornata è dedicata alla
memoria di Sebastiano Tusa, archeologo e assessore regionale,
tragicamente scomparso nel disastro aereo avvenuto in Etiopia
nel 2019.
«Con queste altre due giornate – dice l’assessore ai Beni
culturali e identità siciliana, Francesco Paolo Scarpinato -,
salgono a tre gli ingressi gratuiti nei luoghi della cultura
della Sicilia nel mese di marzo, considerando anche la prima
domenica del mese, il 2 marzo, già prevista come giornata di
fruizione  libera.  Questa  scelta  conferma  l’attenzione  del
governo Schifani non solo alla valorizzazione della cultura e
alla conoscenza del nostro straordinario patrimonio storico e
artistico,  ma  anche  al  sostegno  delle  famiglie  e  alla
promozione  dei  luoghi  di  aggregazione,  incentivando  in
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particolare la partecipazione dei giovani».

Ricci e Zenga tornano sulle
polemiche  di  Acireale-
Siracusa:  “Chiediamo
rispetto”
“Quando leggo un comunicato contro il club manager di un’altra
società, dove viene spiegato che i raccattapalle sono spariti
perché sono stati insultati dai giocatori del Siracusa non lo
accetto”. Così Walter Zenga, Brand Ambassador e Club Manager
del Siracusa Calcio, ritorna sulle polemiche di Acireale nel
post-partita di Siracusa-Sancataldese. Insieme a Zenga c’era
anche il presidente Ricci che ha provato a fare chiarezza
sulla vicenda, provando a mettere un punto definitivo sulla
questione. “Nei due anni da quando sono qui non abbiamo mai
criticato un risultato del campo, li abbiamo sempre accettati.
– ha detto Ricci – Noi siamo il Siracusa e sappiamo fin dove
possiamo arrivare. Walter in settimana ha tenuto a ribadire
alcuni episodi che sono accaduti e lo ringraziamo per quello
che ha fatto”. Il riferimento del patron del Siracusa è allo
sfogo social di Walter Zenga di alcuni giorni fa su alcuni
episodi del match tra Acireale-Siracusa. L’ex portiere delle
Nazionale è infatti sceso in campo per difendere Turati e i
suoi  uomini.  Dopo  gli  attacchi  di  Zenga  non  si  è  fatta
attendere la replica ufficiale dell’Acireale che invitava la
dirigenza azzurra ad “evitare di alzare polveroni”. Poi la
vicenda si è sviluppata con alcuni insulti social ai danni di
Walter Zenga da parte di alcuni “tifosi”. E il Club Manager
non si nasconde e torna sulla vicenda: “Io ho semplicemente
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sottolineato degli episodi di una partita. Ho sottovalutato
solo un punto: ho dato visibilità per tre giorni a chi poi se
non avesse citato il mio nome nessuno lo avrebbe considerato.
– chiosa Zenga – Avrei voluto pubblicare di più, poi mi sono
fermato perché se in giro c’è questo preferisco perdere e sono
orgoglioso  di  far  parte  della  famiglia  del  Siracusa.  Io
rappresento il Siracusa anche se sono lontano, – continua –
voglio dare la mia presenza. Nessuno ha mai messo in dubbio il
fatto che ce la saremmo lottata fino alla fine, perché le
altre squadre sono forti e organizzate. Lasciatemi in pace,
avete avuto il vostro spazio”, dice ancora Zenga.
“Noi non abbiamo mai criticato o commentato le decisioni della
terna arbitrale. Noi abbiamo solo chiesto che il campionato
venga rispettato. Quindi che i campi omologati siano campi
giocabili e se c’è bisogno di 12 raccattapalle che ci siano 12
raccattapalle”, conclude Ricci.

Immigrazione  clandestina,
rimpatriati  due  cittadini
stranieri:  diversi  reati  a
loro carico
Aveva  a  proprio  carico  vari  reati  commessi  in
Italia,  fra  i  quali  violenza  privata,  furto
aggravato  in  concorso,  porto  abusivo,  lesioni
personali aggravate. Un cittadino originario dello
Sri Lanka, detenuto, è stato per questo raggiunto da
provvedimento  di  espulsione  dal  territorio
nazionale.  L’espulsione è stata eseguita all’atto
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della scarcerazione per fine pena dello srilankese
tramite  rimpatrio  immediato  dell’uomo  nel  paese
d’origine. Il provvedimento è stato eseguito dagli
agenti  della  Polizia  di  Stato  in  servizio
all’Ufficio immigrazione della Questura di Siracusa.
L’uomo si è resto responsabile anche di minacce e
maltrattamenti in famiglia, nonché di evasione. Il
rimpatrio  segue  quello  di  qualche  eseguito  il  
giorno  prima  dai  Poliziotti  dell’Ufficio
Immigrazione, emesso dal Magistrato di Sorveglianza
di  Siracusa,  quale  misura  alternativa  alla
detenzione,  nei  confronti  di  un  altro  cittadino
irregolare  di  origini  bengalesi,  rimpatriato  nel
paese d’origine. Il cittadino annoverava precedenti
penali  e  di  polizia  per  violenza  sessuale  e
maltrattamenti  in  famiglia.

Condotte  aggressive  in
comunità  terapeutica,  50enne
in carcere
Aveva reso impossibile la vita ai pazienti della
comunità in cui scontava la sua pena a causa della
sua  condotta.  Gli  agenti  del  commissariato  di
Augusta  hanno  esecuzione  ad  un  ordine  di
sostituzione di misura degli arresti domiciliari con
quella della custodia cautelare in carcere a carico
di un uomo, di 50 anni, siracusano.  L’uomo è stato
condotto  presso  il  carcere  di  Cavadonna.  Il
Tribunale  di  Siracusa  ha  valutato  le  numerose
segnalazioni  relative  alla  condotta  dell’uomo
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pervenute sia dal Commissariato che dal responsabile
medico della Comunità che avevano ormai creato un
clima pesante all’interno, rendendo impossibile la
vita  collettiva  agli  altri  pazienti.  Il  recente
episodio di sputo al viso di un agente della Polizia
di  Stato  al  quale  veniva  diagnosticata  sospetta
infezione  congiuntivale,  poiché  proveniente  da
paziente  verosimilmente  infetto,  ha  rappresentato
solo l’ultimo di una catena di episodi improntati a
condotte  aggressive  e  minatorie  sia  in  danno  di
altri  pazienti  della  medesima  Comunità  che  di
operatori  sanitari  che  vi  prestano  servizio.
L’ultimo intervento della Volante del Commissariato
in ordine di tempo è scaturito proprio dall’ennesima
minaccia rivolta ad un operatore sanitario. A ciò si
aggiungono  i  numerosi  arbitrari  allontanamenti,
anche per più giorni, in violazione della misura di
arresti  domiciliari  a  cui  era  sottoposto  che,
valutati di non lieve entità, hanno determinato la
revoca della stessa.  La posizione della persona
coinvolta è al vaglio dell’Autorità Giudiziaria e
che la stessa non può essere considerata colpevole
sino alla eventuale pronunzia di una sentenza di
condanna definitiva.

Il Siracusa riparte e vince
contro la Sancataldese, al De
Simone finisce 3-1
Il  Siracusa  riprende  subito  la  marcia  dopo  l’inaspettata
sconfitta con l’Acireale. Lo fa battendo 3-1 la Sancataldese
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in una gara ben gestita dagli azzurri. Il Siracusa mette in
campo  la  giusta  cattiveria  agonistica  per  continuare  il
cammino verso l’obiettivo e non si lascia trascinare dalle
pressioni mediatiche esterne. A decidere il match sono le reti
di Alma, Di Grazia e Russotto.
Gli  azzurri  partono  subito  forte  e  trovano  il  gol  del
vantaggio  al  6’  con  Giuliano  Alma:  Russotto  recupera  il
pallone, il numero 10 azzurro serve Alma che con uno scavino
supera l’estremo difensore della Sancataldese: 1-0. Continua
la pressione azzurra e al 20’ arriva il raddoppio con la rete
di Di Grazia su un altro assist di Russotto. La Sancataldese
accorcia le distanze sugli sviluppi di un calcio d’angolo al
31’  con  la  sfortunata  autorete  di  Suhs.  Continua
l’atteggiamento convinto e aggressivo del Siracusa e al 36’
gli uomini di Turati trovano il gol del 3-1 con il gol di
Andrea Russotto: diagonale millimetrico e nulla da fare per La
Cagnina. Per Russotto due assist e una rete nei primi 45’.
Alla ripresa il Siracusa gestisce bene il match senza correre
grandi rischi. Al 55’ grande occasione per il 4-1 del Siracusa
con Convitto ma La Cagnina dice no e manda il pallone in
calcio d’angolo. Al 77’ altra occasione azzurra: colpo di
testa  di  Mattia  Puzone  ma  il  portiere  della  Sancataldese
risponde  nuovamente  presente.  La  gara  valida  per  la
ventiseiesima giornata del girone I di Serie D allo stadio
“Nicola De Simone” si chiude con la vittoria per gli uomini di
Turati: 3-1.
Il Siracusa batte 3-1 la Sancataldese e mantiene il primato
della classifica. Baldan e compagni portano a casa tre punti
importanti per poter ripartire con la giusta tranquillità.
Intanto,  la  Reggina  espugna  il  campo  del  Paternò  con  il
risultato di 1-0. Le distanze tra Turati e Trocini, quindi,
rimangono invariate. La classifica aggiornata è: Siracusa 60,
Reggina 57, Scafatese 54 e Sambiase 52.



Carnevale di Melilli, grande
festa  con  la  Disconight  di
FMITALIA. Stasera si balla a
Palazzolo
Un sabato sera spumeggiante per il Carnevale di Melilli 2025.
Una serata tra ritmo e divertimento con FMITALIA grazie alla
presentazione di Mimmo contestabile, la musica di Lino Bottaro
e le voci di Michael Arsì e Ciccio Teodoro.
A partire dalle 16:00 in piazza Umberto è stato un tripudio di
colori, musica, divertimento e creatività. Nel cuore della
Terrazza degli Iblei, infatti, si sono radunati i gruppi in
maschera, che hanno sfilato fino in piazza San Sebastiano. La
serata è esplosa con la coinvolgente Disconight di FMITALIA,
radio ufficiale del divertimento. Continuano gli appuntamenti
con  FMITALIA  che  sarà  presente  questa  sera  a  Palazzolo
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Acreide, dalle 22 in Piazza del Popolo, e martedì sera ad
Avola per illuminare le piazze e far divertire con la sua
grande musica.

Sbarcadero, la storia di una
riqualificazione  salvata  in
extremis  dopo  i  conti
sbagliati
Dei lavori di riqualificazione allo Sbarcadero si è parlato
tanto in questa settimana, anche per via del video in computer
grafica realizzato per illustrare come si presenterà una volta
concluso l’intervento da 3,3 milioni di euro. Una cosa che
forse non tutti sanno è che quella grande riqualificazione è
stata ad un passo dal “saltare”. E non è un caso se questo è
l’ultimo,  in  ordine  cronologico,  degli  interventi  di
rigenerazione  urbana  ad  essere  avviato.  Via  Agatocle,  via
Piave, Tisia/Pitia, largo Gilippo e piazza Euripide sono tutti
cantieri conclusi. Mancava all’appello, nel masterplan bando
periferie, proprio lo Sbarcadero.
Era  stato  inserito  nel  2020  in  posizione  utile  per  il
finanziamento,  ma  ancora  nel  2021  il  Comune  di  Siracusa
risultava “non pervenuto” al Ministero per la firma della
relativa  convenzione.  Cosa  era  successo?  Il  progetto
presentato da Palazzo Vermexio era “vecchio” di una decina
d’anni ed il relativo computo metrico era stato stilato sul
prezziario in vigore all’epoca della redazione. Nessuno aveva
considerato la necessità di un adeguamento, dieci anni dopo.
Non solo, nella richiesta di finanziamento presentata non era
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stata considerata l’iva. “Per farla breve, mancavano circa
800mila  euro”,  racconta  oggi  Paolo  Ficara  all’epoca
parlamentare del Movimento 5 Stelle ed autore della scoperta.
“Il  ritardo  nella  firma  della  convenzione  mi  aveva
insospettito. Ho cercato allora di capire, parlando con fonti
ministeriali e con il Comune di Siracusa. Alla fine è emerso
il dato: i conti erano stati fatti male e si rischiava il
definanziamento”, rivela. I 2,5 milioni stanziato non copriva
più l’intero intervento di riqualificazione dello Sbarcadero.
Palazzo Vermexio era pronto a gettare la spugna “ma stressando
il Ministero e stimolando gli uffici comunali sono riuscito a
trovare  una  strada  per  salvare  il  finanziamento  ed  il
progetto. Ci sono voluti mesi, ma alla fine è stato evitato
che, tra conti sbagliati ed errori di valutazione, saltasse
tutto.  Il  Ministero  ha  chiesto  al  Comune  di  Siracusa  di
rivedere  il  progetto  originario  in  modo  da  rientrare
nell’importo di spesa disponibile”, spiega l’ex parlamentare
Ficara.
Se oggi si guarda con attenzione a quei lavori in corso, il
merito è anche di queste poco note operazioni, condotte dietro
le quinte ed a cui, oggi, è giusto riconoscere merito.


